
          

 

      

 

 

COMUNICATO STAMPA 

Bergamo capitale mondiale della musica giovane 

 dal 30 giugno al 5 luglio 2016. 

In occasione della 71ª Assemblea Mondiale  

delle Jeunesses Musicales: 

concerti, meeting e percorsi d’arte in Città Alta 

 
Le Jeunesses Musicales International, la più grande organizzazione non governativa al 
mondo operante nel campo della musica e dei giovani, sceglie l’Italia e Bergamo per la 
sua 71ª Assemblea Mondiale, che viene ospitata, di anno in anno, in un diverso Paese 
membro: nel 2015 in Belgio, a Bruxelles, nel 2014 in Croazia, nel 2013 in Canada, a 
Montreal.  
È un’occasione di confronto e di condivisione, un dibattito aperto e di proficuo scambio di 
idee e di esperienze per stimolare una riflessione sul lancio dei giovani esecutori, sulla 
formazione e il coinvolgimento del pubblico giovane, sul supporto alle giovani orchestre.  
Dal 30 giugno al 6 luglio l’Italia ospiterà l’edizione 2016 dell’Assemblea mondiale ed è 
stata accettata la proposta della Gioventù Musicale d’Italia, emanazione nazionale delle 
Jeunesses Musicales, presieduta da Maria Luisa Vanin, di scegliere Bergamo quale sede 
per questa prestigiosa manifestazione internazionale. Sono previsti incontri, concerti aperti 
al pubblico e percorsi d’arte nella Città Alta. 
L’Assemblea a Bergamo è la quarta nella storia che si svolge in Italia (Milano 1961, 
Firenze 1971, Varese 1989). 
 
PERCHE’ BERGAMO? 
A Bergamo la Gioventù Musicale d’Italia ha una propria sede storica, nata nel 1954. Inoltre 
la città, per l’importanza del suo patrimonio storico e artistico e la vivacità della sua vita 
culturale, si presta in maniera perfetta a ospitare un evento culturale di portata glocal. La 
città si lega in maniera indissolubile alla musica per il suo stretto legame con alcune figure 
di primissimo piano della storia musicale italiana: Gaetano Donizetti, Pietro Antonio 
Locatelli, Johann Simon Mayr, Gianandrea Gavazzeni. Bergamo, poi, ospita due 
importanti festival musicali di eco internazionale: il Festival Pianistico Internazionale e il 
Festival Organistico Internazionale “Città di Bergamo”. 
 
IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 
Il programma dell’Assemblea Mondiale 2016 prevede sei giorni intensi di lavori istituzionali 
dei delegati tesi a far emergere una fotografia il più possibile reale di JMI nel mondo, in 
tutte le sue sfaccettature. 



A questi verranno affiancate una serie di conferenze aperte a tutto il pubblico interessato, 
agli studenti e agli insegnanti dell’Università di Bergamo. Esperti del settore provenienti da 
tutto il mondo indagheranno su attualità, criticità e prospettive della musica classica nel 
Terzo millennio, in rapporto anche ai nuovi media e alle nuove forme di comunicazione in 
continua evoluzione e cambiamento. Tutte le conferenze saranno in lingua inglese. 
Per i delegati e i loro accompagnatori verranno organizzate una serie di attività collaterali 
che li condurranno alla scoperta della città e delle sue eccellenze storico-artistiche: sono 
previste una visita guidata di Città Alta e una all’Accademia Carrara. 
Ogni sera sono previste manifestazioni musicali che coinvolgeranno luoghi simbolo della 
città quali il Teatro Sociale, la Basilica di Santa Maria Maggiore, la Sala Piatti, il Chiostro 
del Seminarino, l’Aula Picta. 
 
LE JEUNESSES MUSICALES INTERNATIONAL 
Create a Bruxelles nel 1945, Jeunesses Musicales International (JMI) sono ancora oggi 
attive con la missione di "supportare lo sviluppo dei giovani attraverso la musica senza 
confini". JMI attua i propri programmi in quattro ambiti di intervento: i giovani esecutori, il 
giovane pubblico e la sua formazione, il supporto allo sviluppo dei giovani e delle loro 
potenzialità, il supporto alle giovani orchestre.  
La sua attività è vastissima e spazia dalla musica classica, che ne è la base, al jazz, dal 
folk alla musica etnica, fino alle più recenti espressioni musicali. Le JMI sono membro 
del Conséil International de la Musique – Unesco. 
JMI ha oggi sedi nazionali in 45 Paesi e contatti con organizzazioni musicali in ulteriori 35. 
Il suo network raggiunge e include ogni anno oltre 5 milioni di giovani tra i 13 e i 30 anni 
attraverso oltre 36 mila attività che comprendono tutti i generi musicali, e coordina una 
nutrita serie di progetti e scambi a livello internazionale. 
 
LA GIOVENTU’ MUSICALE D’ITALIA 
La Gioventù Musicale d’Italia, fondata a Milano nel 1952 è la sede italiana delle Jeunesses 
Musicales International. Scopi primari della Gioventù Musicale sono la diffusione della 
musica e della cultura musicale, la valorizzazione e il sostegno ai giovani musicisti 
professionisti, la formazione del nuovo pubblico. 
L’Istituzione opera sul territorio nazionale attraverso le sue 13 sedi locali, presenti in 7 
regioni, dal Trentino fino all’Umbria e alle Marche. 
Tra i maggiori organismi musicali italiani per diffusione e quantità di iniziative realizzate, 
conta su circa 100 mila spettatori all’anno in città grandi, medie e piccole. 
Alle migliaia di concerti presentati nella sua lunga storia, attualmente si aggiungono 
intorno ai 150 concerti annui e numerose attività di promozione della musica e di 
formazione del pubblico. 
È riconosciuta da enti pubblici di primario interesse: in primis il ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, sovvenzionatore ininterrottamente dal 1960. 
Il 28 giugno 2005 l'Associazione Gioventù Musicale d'Italia si è trasformata in Fondazione 
con riconoscimento della Prefettura di Milano del 09/01/2006. Questa trasformazione ha 
sancito un rafforzamento degli alti scopi culturali e sociali che sono alla base 
dell'Istituzione. 
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Contatti con la stampa 
Serenella Di Palma 
Fondazione Gioventù Musicale d’Italia 
Via S. Croce 4 - 20122 Milano 
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